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I  NUOVI  MIRACOLI  DI  SANTA  CECILIA

P   rima di fare una breve carrellata degli articoli che troverete in questo numero del bollettino parrocchiale volevo soffermarmi 
brevemente sulla figura di Santa Cecilia. Una santa martire romana la cui fede contagiò tutti coloro che aveva intorno: il 
marito, Valeriano, il cognato Tiburzio e il fratello Massimo. Subirono tutti il martirio per la loro fede. I primi furono i tre 
uomini appena citati che la Chiesa venera quali santi martiri il 14 aprile, infine toccò a Cecilia subire l’estremo sacrificio. Venne 
condannata a morte dal giudice Almachio per soffocamento, pena che poi venne commutata in decapitazione. Il papa Urbano 
I, direttore spirituale della giovane, rimase fortemente impressionato dalla testimonianza di Cecilia e si occupò personalmente 
della sepoltura tumulandola nelle catacombe di San Callisto accanto ai loculi dei santi vescovi suoi predecessori. Trasformò poi 
la casa di Cecilia in una chiesa proprio nel luogo ove ora sorge la basilica di Santa Cecilia in Trastevere.
Una vicenda interessante ed edificante ma che nulla sembra aver a che fare con la musica della quale è risaputo essere la santa 
patrona. Non si conosce, inoltre, alcun evento prodigioso, nella vicenda storica di Cecilia, direttamente attribuito alla santa.
Cerchiamo di sbrogliare il filo dalla matassa.
Come tipico nella chiesa antica le vicende dei santi venivano raccontate e riassunte in brevi antifone che potevano essere 
facilmente musicate e cantate durante i riti liturgici o la preghiera corale. Quella composta per Cecilia così suonava: “Cantantibus 
organis, Cecilia virgo in corde suo soli Domino decantabat dicens: fiat Domine cor meum et corpus meum inmaculatum ut non 
confundar (Tr: “Mentre suonavano gli strumenti, la vergine Cecilia cantava nel suo cuore soltanto per il Signore, dicendo: 
Signore, il mio cuore e il mio corpo siano immacolati affinché io non sia confusa”). Questa antifona, utilizzata per secoli, riletta 
nel tardo Medioevo ove “organo” era diventato il nome comune dello strumento musicale universalmente utilizzato per i riti 
liturgici, venne riletta e interpretata a partire dalla nuova situazione linguistica. Il latino, infatti, stava cedendo il passo alle 
lingue volgari nazionali.
Ecco perché il nome di Cecilia è abbinato alla musica: ci si scordava che con il termine “organis”  si voleva innanzitutto appellare 
al significato latino di “strumento” in riferimento ai mezzi di tortura in ferro che sfregandoli tintinnavano e non ad un organo 
che emetteva le sue solenni note musicali. Così il nome di Cecilia fu associato alla musica e a tutti i musicanti,
Il primo mistero è risorto.
Per quanto riguarda il secondo ci abbiamo pensato noi o meglio noi abbiamo creato condizioni ideali affinché Cecilia potesse 
riscattarsi e compiere il suo miracolo. A cosa mi riferisco con quanto vi ho appena raccontato lo troverete proseguendo nella 
lettura, ritengo comunque che quanto accaduto la mattina del 29 novembre passato sia talmente bello ed entusiasmante da 
poterlo annoverare tra i miracoli della santa patrona della musica.
In questo numero troverete il racconto sia letterale che fotografico di tre comunità parrocchiali che riprendono il cammino 
ordinario della vita comunitaria.
La catechesi che riapre i battenti, quest’anno inseriamo, con qualche aggiustamento ai percorsi abituali, la novità dell’anticipo 
della Cresima dalla terza alla seconda media. Si tratta di una scelta condivisa a livello vicariale che ha l’utilità di lasciare un 
anno di tempo tra la Cresima e il forte cambiamento che ogni ragazzo vive con il passaggio dalle scuole medie alle superiori. La 
speranza è che nell’anno di terza media si possano mettere le basi per un percorso adolescenti maggiormente radicato. In questo 
contesto abbiamo pensato d’inserire il ricordo della prima Comunione (l’unica nell’anno pastorale concluso) e della Cresima a 
Denisa lo scorso 07 giugno in occasione della solennità del Corpus Domini.
Un articolo con il supporto di qualche immagine è dedicato alla festa dell’Addolorata, memoria che la parrocchia di Caprino e 
di Sant’Antonio condividono con date e tradizioni differenti.
Non può mancare un ricordo speciale per la gita – pellegrinaggio a Martinengo ove abbiamo potuto godere dell’entusiasmo e 
dell’ospitalità di don Marcello in quella che è la sua nuova comunità e la sua abitazione così vicina ad un santuario e dunque 
alla presenza della Madre di Gesù e Madre nostra in stretta continuità con la sua abitazione a Celana presso la parrocchia 
dedicata all’Assunta.
In mezzo a tutti gli articoli e le fotografie che incontrerete che narrano i fatti della vita della Chiese, del paese e delle diverse 
associazioni; ho pensato d’inserire un piccolo tagliando che serve, essendo ormai alle porte il nuovo anno, per rinnovare 
l’abbonamento per l’anno venturo. Potete ritagliarlo e consegnarlo compilato nelle sagrestie delle proprie parrocchie. Ciò ci 
permetterà di essere più precisi con i nominativi che forniamo ai gentili volontari che si rendono disponibili per la distribuzione.
Che altro aggiungere … buona lettura!
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APERTURA ANNO CATECHISTICO

Domenica 11 ottobre la giornata promette bene, il cielo è limpido e il sole 
ancora caldo. Alle ore 10.15 ci ritroviamo tutti in chiesa a Sant’Antonio per la 

Messa, chi si stringe nei banchi per lasciar posto a chi sta arrivando 
… stringi, stringi, stringi! Adesso basta, non ci stiamo proprio più. 
Alla conquista degli altari laterali. Pieni anche quelli! 
Ma tu non sei un chierichetto? Che ci fai qui? 
Almeno tu che hai il posto garantito! 
Non ci interessa se non hai voglia oggi è questione di sopravvivenza … sali 
sull’altare! 
Rimane solo il pavimento in cotto davanti all’altare … alla conquista! 
Bene sono le 10.30 e il rito ha inizio.
… Bello! Non è stato il top della comodità, ma è stato bello!
E poi il pomeriggi in oratorio, gioco aperitivo, pranzo al sacco e qualche ora alle 
prese con il grande gioco.
Alle 16.00 merenda e l’anno catechistico è ufficialmente iniziato.

BUON LAVORO A TUTTI.



FESTA MADONNA ADDOLORATA
CAPRINO e SAN ANTONIO 

Nel mese di settembre le due comunità parrocchiali di san Biagio e di 
sant’Antonio, hanno celebrato la festa della Madonna Addolorata; una festa 

che ci accomuna e che ci rende ancora più vicini sia per il tema che viene onorato 
(la Madre di Dio che, sofferente, accoglie tra le proprie braccia il Figlio morto), 
sia per la ricchezza e la profondità dei sentimenti con le quali viene celebrata da 
entrambe le parrocchie. 
La prima che si è celebrata è stata a S. Biagio, obbedendo all’antica tradizione di 
mantenere come giorno della festa, quello della  stessa memoria liturgica, alla 
quale purtroppo io non vi ho potuto partecipare di persona. Ma quanti racconti 
ricordo, intorno a questa festa, quanta devozione che animava i cuori di tutti coloro 
che si accostavano all’imponente statua, troppo pesante per essere portata a mano. 
Ricordo quando ero bambino che con devozione ci preparavamo a questa festa con 
il Settenario, e giungevamo così a celebrarla ricchi di intenzioni e di fede: quante 
candele accese, quante preghiere per tutto il paese, per i bambini, per gli adulti, 
per gli sposi, per gli anziani, per i malati: tutti a Lei portavano e portiamo, con 
grande affetto e speranza. Eh sì, proprio come in tempo di guerra i nostri “vecchi” 
si rivolsero a Lei per aver salvo il paese, e furono ampiamente e – oserei dirlo 
sottovoce – miracolosamente esauditi, così anche noi ci rivolgiamo a Lei, perché 
abbia a “stendere il manto tutto santo, sul suo 
popolo fedel” (come recita un noto canto). 
Quanto detto per la parrocchia di san Biagio, 

credo che si possa dire anche per la parrocchia di sant’Antonio. Qui la festa – e 
qui pure io ho potuto parteciparvi – è stata celebrata, secondo un’altra tradizione, 
domenica 27 settembre, quarta di settembre. La messe sono state animate dalla 
Corale San Biagio alla mattina, che ha fatto di quella messa un pontificale, come 
disse al termine della Messa il parroco, e dal Coro dei santi Francesco e Chiara 
alla resa, che ha contribuito perché anche quella Messa fosse vissuta con gran 
devozione. La chiesa era affollata e tutti ci eravamo stretti attorno all’Altare e alla 
statua dell’Addolorata, per affidare a Lei i nostri cari e le nostre intenzioni più 
profonde, perché le ascoltare e, se possibile, le esaudisce.  
Queste feste sono parte della nostra identità spirituale e culturale: compito nostro 
poterle tramandare ai giovani, compito nostro insegnare loro a confidare sempre 
in una Mamma che ci aiuta in ogni istante della nostra vita. Impariamo dalla Beata 
Vergine, che abbiamo sempre celebrato con grande festa, perché la festa non sia 
solo esteriore ma piuttosto interiore e ci insegni a “stare sotto la Croce”, ad avere 
il coraggio di rimanere accanto al Signore anche quando tutto ci sembra perso, 
perché quello è il primo passo per la risurrezione. Stiamo sotto la Croce, senza 
vergognarci di Essa, che per il mondo di oggi è quasi divenuta uno scandalo, 
per rendere partecipi anche le generazioni future della grande consolazione  che 
viene dal guardare a Maria che tiene in grembo tra le sue braccia il Nostro Signore 
e Suo Figlio, ormai morto ma pronto per risorgere, e che con la stessa tenerezza è 
pronta per accogliere ciascuno di noi. Augusto
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RINNOVO BOLLETTINO PARROCCHIALE
Per chi vuole rinnovare l’abbonamento per l’anno 2016 del Bollettino Parrocchiale “La Voce” 
può portare questo tagliando nella propria sacrestia o consegnarlo all’incaricata che distribuisce 
la copia della “Voce”. 

Il Sottoscritto                                                            in Via                                                   N°

parrocchia di 

vuole rinnovare l’abbonamento alla “Voce 2016” versando la quota di e 10,00.

Grazie per la collaborazione 



UOMINI E DONNE CAPACI DI CARITÀ
Lettera pastorale 2015/2016
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“Il buon Samaritano” di V. Van Gogh

La scena del buon Samaritano è dipinta nel 1890, qualche 
mese prima della morte. Il fermo immagine fissa in modo 

geniale la tensione di forze necessaria a questo gesto, che 
sembra una lotta immersa in un paesaggio in cui la vitalità di 
un torrente di cui pare di sentire il suono contende spazio alla 
cupa aridità delle rocce sullo sfondo. Anche in questo caso, 
senza saperlo, è Dio che si incontra, sotto le mentite spoglie 
di una vita offesa. Una cassa depredata resta per terra come 
una bocca ancora spalancata per la paura. Sullo sfondo due 
figurine incerte si perdono nella trama del paesaggio, come 
dettagli inconsistenti di una vicenda in cui non hanno saputo 
vedere l’essenziale. Svaniscono andando incontro alla bocca 
plumbea di una costa rocciosa nera come un cielo in tempesta. 
Il Samaritano è una figura consistente, atletica, flessibile come 
una fiamma strapazzata dal vento, teso nel dare al proprio 
corpo la forma del peso altrui. Cos’altro è la carità? Proprio 
questo scatto di reni, questa torsione da scultura berniniana, 
gli consente di mostrare il volto, di essere qualcuno. I due 
sguardi non si incrociano. Uno è sbarrato dal dolore infitto 
nel movimento. Quell’altro è chiuso dallo sforzo fisico. Ma 
l’abbraccio sembra quello di una intimità costruita negli 
anni. Persino il mulo sembra guardare con malinconica 
ammirazione.

Di seguito le ultime parole della lettera pastorale.
Il Vescovo affida a un immagine il compito di riassumere quanto presentato nel testo.
La speranza è che leggendo questa suggestiva pagina ciascuno di voi possa lasciarsi provocare approfondendo con 
la lettura tutto il testo. (www.diocesibg.it)

Ho iniziato questa lettera evocando il recente viaggio missionario in Brasile 
e Bolivia. Concludo raccontandovi un episodio che assurge al valore di 

parabola e si colloca durante il mio primo viaggio missionario in Africa nel 
1983. 
Insieme ad alcuni amici mi ero perso nella savana ed ero rimasto senza 
benzina. Mentre il sole tramontava, siamo stati circondati da un nugolo di 
bambini che ridevano divertiti della nostra impotenza. In questa imbarazzante 
situazione ad una di noi venne l’idea di distribuire tra loro l’unico pane che 
ci era rimasto. 
Mentre veniva distribuito un boccone ciascuno, ho notato un bambino che 
spezzava con cura il suo e ne metteva in tasca un pezzo. Alla mia domanda sul 
destino di quel pezzo di pane messo in tasca, la risposta è stata tra quelle che 
non si dimenticano: “E’ per mio fratello, a casa”. Il gesto del bambino, dalle 
evidenti evocazioni eucaristiche, diventi parabola di quella Carità, dai tratti 
evangelici e profondamente umani, che alimenta il vero senso della fraternità.

Vescovo Francesco Beschi



L’INCONTRO TRA GESÙ E LA PICCOLA DENISE
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Domenica 7 giugno, nella parrocchia di San Biagio, 
abbiamo celebrato la Cresima e la Prima Comunione della 

piccola Denisa, una dolcissima ragazza di 14 anni, affetta dalla 
sindrome di SMA,  malattia che comporta gravi disturbi fisici 
ma lascia indenni le capacità di comprensione. A 
presiedere la Celebrazione è  stato il parroco don 
Davide, è lui che le ha dato una goccia del Sangue 
di Gesù  (non potendo lei comunicarsi al Corpo), 
mentre il rito della cresima lo ha presieduto mons. 
Ubaldo Nava, come delegato vescovile. È  stata 
una celebrazione molto toccante e suggestiva, sia 
per il raccoglimento dei fedeli, sia per il clima di 
festa e di gioia durante l’Eucarestia animata dalla 
corale san Marco. Ma sopra ogni cosa, ciò  che 
commuoveva più di tutto era lo sguardo attento 
e un po agitato di Denisa, che si apprestava a 
ricevere sia il sigillo dello Spirito Santo, sia il 
Sangue di Gesù: due doni incommensurabili 
nello stesso momento! 
Quale esempio di fede più grande, che quello di 

questa giovane ragazza e della sua famiglia  che, nonostante 
le difficoltà e le prove che le vengono dalla dura malattia, è  
riuscita a riconoscere l’Amore di Dio che sulla croce ha dato la 
vita per noi, e ha lasciato che lo Spirito scendesse su di lei e che 

entrasse in lei il Sangue di Gesù? Ebbene 
Denisa è  e deve essere per noi esempio 
vivo e forte di come chi sa riconoscere 
quanto Amore ha Dio per noi, non può  che 
vivere nella gioia e contagiare di questa 
vera felicità i fratelli che gli stanno accanto; 
è l’esempio che anche nelle malattie più 
buie, se sappiamo riconoscere Dio accanto 
a noi allora possiamo tornare a vedere la 
luce e i colori della nostra vita che potrà 
di nuovo essere detta tale. Come diceva 
Teresa d’Avila “chi ha Dio, non manca di 
nulla!” e questo Denisa e la sua famiglia lo 
hanno capito molto bene.
 

Augusto

RINGAZIAMENTI DI FINE ANNO
La parrocchia vuole ringraziare tutti i collaboratori per l’impegno e la buona riuscita 
di tutte le manifestazioni svoltesi durante l’anno 2015 (S. Antonio; S. Biagio; Festa della 
Donna; Festa Insieme; Festa Assunta in Celana; Castagnate; Sagre Gnocchi e Presepio). 
Un grazie anche a tutte le persone che ci hanno seguito e partecipato alle suddette feste. 

LOTTERIA DI MARTINENGO
Biglietti Vincenti

1= 5795; - 2=2843; - 3=8194; - 4=7891; - 5=3425; 
- 6=6088; - 7=5540; - 8=6942; - 9=5411; 10=8198; 
11=4303; - 12=4262; - 13=6975; - 14=8055; - 15=6793; 
- 16=4750; - 17=8127; - 18=7835; - 19=3411; - 
20=4828; - 21=4622; - 22=4674; - 23=4558; - 24=4189; 
- 25=5027; - 26=8299; - 27=6084; - 28=2943; - 
29=6618; 30=4322.



PELLEGRINAGGIO A MARTINENGO (BG)
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L’oratorio di Celana ha organizzato per domenica 18 ottobre ultimo 
scorso, un pellegrinaggio a Martinengo, dove da pochi mesi svolge il suo 

ministero di vicario parrocchiale il non dimenticato ex parroco di Celana e 
cioè il carissimo Don Marcello Fumagalli.
L’iniziativa ha registrato un grandissimo successo con la partecipazione di 
circa una novantina di persone, parrocchiani di Celana, Caprino, S. Antonio e 
paesi limitrofi che con 2 pulman e auto private hanno raggiunto Martinengo, 
accompagnati dal nostro parroco Don Davide.
L’accoglienza da parte di don Marcello è stata particolarmente calorosa e con il 
prezioso aiuto di 2 preparate guide della locale Pro Loco, ci ha accompagnato 
nella visita ai seguenti siti:

◆	 Istututo della Sacra Famiglia dove don Davide ha celebrato la Santa Messa;
◆	 Santuario della Madonna della Fiamma;
◆	 Chiesa Parrocchiale di Martinengo;
◆	 Scavi archeologici sotto l’abitazione privata di un cittadino di Martinengo, 

che ringraziamo ancora per l’ospitalità data a così tante persone;
◆	 Ex chiesa di Santa Chiara in esclusiva per la nostra parrocchia grazie ai buoni 

uffici di don Marcello.
Dopo un bel pomeriggio domenicale trascorso in compagnia tra tante opere 
d’arte e musica d’organo e dopo aver ringraziato e salutato don Marcello e i suoi 
genitori abbiamo fatto ritorno a Celana.

A conclusione della 
giornata ci siamo ritrovati in gran numero (raggiunti da altri parrocchiani 
che non avevano partecipato al pellegrinaggio) presso il ristorante 
“L’Atterraggio” di Perlupario per una pizza in compagnia.
Ringraziamo don Davide per la sua partecipazione e nel frattempo ci 
auguriamo di poterci ritrovare ancora presto per altre manifestazioni simili.
Si coglie l’occasione delle prossime festività per augurare a tutti un sereno 
Natale e un Felice Anno Nuovo.
                                        Marco B.



Scuderia Ferrari club Caprino Bergamasco

Grazie alla generosità del “nostro” Parroco Don 
Davide, tramite la Voce di Caprino possiamo 

informare i cittadini Caprinesi delle attività portate 
a termine dal club Ferrari, attività che non per 
nostra colpa ma a causa delle molte richieste, 
si sono svolte per la maggior parte in territorio 
Nazionale, ma prometto sin d’ora che il prossimo 
anno ritorneremo a proporre l’Evento “Le Rosse a 

Caprino” riportando in tal modo del Rosso sportivo 
nel nostro antico Borgo.
Dopo la stressante settimana del Gran Premio 
d’Italia che ci ha visto coinvolti in numerosi 
eventi – anche 2 nello stesso giorno – le attività 
sono proseguite a ritmo incessante, che elenco 
brevemente e senza commenti per non tediare 
il lettore: 12 Settembre: Ritrovo Ferrari a Villa 
di Serio. 18 / 19 e 20 Settembre: Tour Ferrari in 
Umbria. 27 Settembre: Ritrovo Ferrari a Borgo Val 
di Taro. - oltre 75 equipaggi presenti - 17 Ottobre: 
Visita Fabbrica Ferrari. 18 Ottobre: Ritrovo Ferrari a 
Merate. 1 Novembre: Autodromo di Monza, evento, 
“sei ruote di speranza” dedicato alle persone 
diversamente Abili. 30 / 31 /1 e 2 Novembre: 
Tour Ferrari in Costa Azzurra. 8 Novembre: Finali 
mondiali Ferrari al Mugello. 14 Novembre: Visita 
Factory Ferrari con due Pullman. 21 Novembre: 
allestimento Albero Natalizio in Piazza della Chiesa. 
22 Novembre:  Gara Di Kart societaria. 1) Sabato 12 
Dicembre, Cena di Gala alla quale parteciperanno 
personaggi di primissimo Piano della Ferrari e 
del Giornalismo specializzato. 2) Babbo Natale 
ai bimbi ricoverati in Pediatria. 3) 24 Dicembre: 
Auguri di Mezzanotte, con vin Brulè, Panettone e 
spumante in piazza della chiesa dopo la S.S. Messa 
di Mezzanotte. Totale eventi portati a Termine nel 
corso della Stagione 50! I soci regolarmente iscritti 
sono oltre 828! Ennesimo Record e primo club al 
mondo! Abbiamo devoluto in beneficienza oltre 

10.000 € senza conteggiare gli introiti raccolti e 
direttamente versati nel  corso delle manifestazioni.
Fatto questo doveroso elenco, mi sento di dare 
libero sfogo a quello che ritengo sia la molla, - o 
per rimanere in tema direi “il propellente” -  che 
ci spinge a continuare questa nostra attività 
sportiva, di aggregazione fatta di sola passione per 
il Cavallino Rampante, ma che in parallelo viaggia 
sul binario della solidarietà. Tramite questo Virus 
che chiamiamo “Ferrarite” e lo SCUDO FERRARI, 
la nostra piccola comunità Caprinese è conosciuta 
nel mondo intero. 
La giornata trascorsa al Mugello la definirei 
impareggiabile e unica per un appassionato, e la 
levataccia ed il tragitto non hanno minimamente 
turbato la volontà, di partecipare e la gioia di gridare 
“Io C’ero”! Il premio in palio era la meravigliosa 
presenza in pista di tutto l’Universo Ferrari, con 
tutti i modelli dell’ultima generazione ed un 
programma di eccelsa qualità, con piloti giunti da 
ogni parte del mondo per le Finali Mondiali del 
Trofeo Challenger. In pista anche tutte le Formula 1 

del Passato di proprietà di clienti privati, le Super 
Car 599 FXX, le Enzo FXXK, LE 488 Turbo e la 
nuova nata F.12 tdf.  - mai apparsa prima - Presenti 
anche i piloti Vettel, Raikkonen, Gutierrez, Gene e 
Fisichella accompagnati dal Presidente Marchionne, 
dal Sig. Piero Ferrari e L’amministratore delegato 
Amadeo Felisa con tutto lo staff al seguito. (con 
tutti questi personaggi abbiamo avuto modo di 
parlare e percorrere la Pit Lane fianco a fianco) Il 
momento clou della giornata è stata l’esibizione dei 
piloti che si sono cimentati con la F.1. e le stradali 
compiendo dei fantastici Born out, mandando in 
visibilio gli spettatori. Il “ Nostro” SCUDO” veniva 
ripetutamente inquadrato dalle Televisioni e 
sventolato sulla tribuna dai nostri soci, coadiuvati 
da tutti i tifosi presenti, tanto che piloti e dirigenti 
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si portavano sotto la tribuna stessa, per salutare e 
ringraziare per cotanta dimostrazione di affetto e 
di passione. La mia proverbiale timidezza non ha 
impedito di approcciarmi al Sig. Piero Ferrari, e 
percorrere l’intera Pit Lane, fianco a fianco con il 
Presidente Marchionne e l’amministratore Felisa, 
tanto da far credre alle arcigne guardie del corpo di 
considerarmi come uno dello staff dirigenziale…... 
(sic)
Sabato 14, con 110 Soci ci siamo recati in visita in 
Fabbrica per la visita del gioiello tecnologico Italiano 
famoso nel mondo. Tra noi anche il Parroco Don 
Davide. Giornata trascorsa con la solita esuberanza 

con l’apertura dello SCUDO Ferrari all’ingresso 
della Fabbrica sventolato tra l’entusiasmo di tutti 
i presenti e  dei soci giunti dalla lontana Svizzera 
Francese. Purtroppo la data ha coinciso con il 
brutale attacco dell’isis a Parigi, il quale ha gettato 
il gruppo nello sconforto, e le immagini e le notizie 
sempre peggiori che arrivavano hanno di fatto 
lascito in tutti noi un velo di tristezza incolmabile, 
che nemmeno l’unicità del luogo riusciva a 
dissipare.
Doveroso fare una breve disamina del campionato 
di Formula Uno che si sta concludendo, sui Piloti 
e sul Team Ferrari! Dando per scontato che la 
Mercedes fosse ancora il Team da battere, l’arrivo di 
Sebastian Vettel, e di Maurizio Arrivabene, hanno 
dato una iniezione di fiducia al gruppo ed ai tifosi e 
con il motto – non nuovo –  lavorare a testa bassa, ha 

prodotto i suoi benefici effetti, infatti ora nel Team si 
respira un’aria di complicità e di entusiasmo tra le 
due formazioni, tanto che finalmente si scambiano 
informazioni sugli assetti e sulle sinergie adottate. 
Il metodo e le freschezza di Vettel ha contagiato tutti 
i meccanici e tecnici della Rossa. Come proclamato 
ad inizio anno l’obbiettivo era il conseguimento di 
tre Vittorie, e l’obbiettivo è stato raggiunto molto 
prima del termine del campionato, inoltre – fattore 
non indifferente – il distacco tra i primi della classe 
non si misura più in secondi ma in pochi decimi; 
pertanto rimaniamo fiduciosi e ben carichi convinti 
di lottare alla pari dal prossimo anno con la stella 
a tre Punte.
Trattandosi dell’ultimo numero dell’Anno, colgo 
l’occasione per ringraziare il Parroco Don Davide 
per la Sua gentilezza e disponibilità, tutti i nostri 
sponsor, il C.D.A. - in particolare Paolo per l’enorme 
mole di lavoro al quale con tirannia l’ho sottoposto 
– e tutti i soci per la continua fiducia concessa. 
Chiudo questo articolo ricordando il grande Michael 
Schumacher il quale lotta ancora per ritornare ad 
una vita normale, senza dimenticare lo scomparso 
Jules Bianchi, un caro ragazzo predestinato a vestire 
la “Tuta Rossa”. Proprio mentre scrivo, il Figlio di 
Michael, Mitck Schumacher si trova a Maranello 
con l’ingegnere che fu del papà Luca Baldisserri, il 
quale lo seguirà per un Test nel circuito di Monza! 
Se son rose….

Porgo a tutti i cittadini Caprinesi i migliori Auguri 
di Buon Natale, dando loro appuntamento la 
vigilia di Natale, dopo a S.S. Messa di Mezzanotte 
in Piazza della Chiesa per un brindisi, e … visto che 
proprio nello stesso giorno vent’anni prima, una 
lettera del Presidente Montezemolo ci autorizzava 
a dare il via a questa avventura, esploderemo 
quattro botti benauguranti. 

Auguri di Buon Natale e ….Forza Ferrari

Giulio Carissimi
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MAURIZIO RUBINI
8 Dicembre 2015

Carissimo Don Davide e Comunita’ della parrocchia di 
Sant’Antonio dove tanti anni fa sono nato e  sono stato 

battezzato.

E’ con tanta riconoscenza che vi scrivo queste poche righe che 
vogliono essere un ringraziamento e un saluto.

La possibilita’ di venire a trovarvi e di pregare con voi e’ stato 
il dono piu’ bello che ho ricevuto in questi giorni trascorsi qui a 
casa dopo i tanti anni passati in Africa. Rivedere i nostri paesi mi 
ha aiutato a ricordare. Mi sono ritornate alla mente le feste che 
aspettavamo e la felicita’ di ritrovarci tutti assieme. Ho potuto 
anche rivivere la grande fede dei nostri genitori e della nostra 
gente e capire che grande eredita’ cristiana ci hanno lasciato. 

Questa stessa fede e gioiosa vita cristiana l’ho ritrovata nei 
villaggi dell’Africa dove la chiesa sta’ crescendo come in nessun 
altro continente al mondo. Quasi tuttti in Malawi sono contadini 
anche se faticano ad avere un raccolto che li possa sfamare. Gli 
ospedali non hanno medicine e le scuole sono senza maestri 
preparati a insegnare. Chi ha imparato un mestiere va a lavorare 
nelle miniere del Sud Africa e come capita in Malawi e’ anche la 
vita di tanti altri paesi. Sono poveri, ma sanno vivere assieme e 
aiutarsi. E nella loro poverta’ ho imparato a scoprire che la gente 
dell’Africa ha una grande fede e credono e si sentono voluti bene 

da Dio. Non ho ancora capito il loro segreto, eppure la gente si 
porta nel cuore tanta serenita’ e tanta gioia di vivere. 

Per questo voglio ripartire ancora una volta. Ho potuto’ seguire il 
viaggio di Papa Francesco in Africa. Mi sono emozionato a vedere 
con quanto coraggio ha superato tutte le paure di chi gli diceva 
di rimandare il suo viaggio. E ho visto come ha saputo parlare al 
cuore della gente che incontrava. Ha ripetuto che i poveri hanno 
un posto importante nel cuore di Dio, ma ha anche detto forte 
che la fame e la mancanza delle minime necessita’ per la vita e’ 
inaccettabile. Nella baraccopoli di Nairobi dove vivono milioni di 
persone abbandonate a se stesse ha gridato “Da questa immensa 
poverta’ faccio un appelo a tutte le parocchie e comunita’ di tutta 
l’Africa: Non dimenticate i poveri! Non dimenticate i poveri!”

So bene che non posso fare molto in Africa. Non so da che 
parte cominciare per risolvere i problemi di un continente che 
obbliga tanta gente a emigrare o di un’economia che non aiuta 
la sua gente.  Ma ho imparato dagli antichi missionari, come il 
nostro padre Achille Valsecchi, una lezione importante, quella 
di vivere con la gente a cui siamo mandati e ascoltare sempre 
i piu’ poveri. Con i giovani volontari che vengono in Africa ad 
aiutare la missione, il sostegno che non mi e’ mai mancato della 
vostra carita’ e dai vostri mercatini di solidarieta’ e i tanti doni 
che la Giornata della Condivisione ci fa arrivare, sara’ possibile 
sostenere la speranza dei poveri e aiutarli a continuare.

Assieme ai Missionari Monfortani, con padre Piergiorgio mi sento 
pronto a ricominciare. Una missione che annuncia il vangelo 
della gioia e della solidarieta’, una missione che segue l’esempio 
di Gesu’ che a  Natale ha scelto di nascere in una capanna come 
i poveri dell’Africa. In questo Giubileo della Misericordia voglio 
dedicare questo mio viaggio ai giovani delle nostre parrocchie, 
perche’ anche loro non abbiano paura a diventare missionari. E’ 
la missione che ci ha lasciato Gesu’ ed e’ bello fidarsi di lui.

Carissimo don Davide un grande grazie per essere venuto a 
trovarci in Malawi. 

E un grazie speciale al carissimo sindaco Casati Achille che alla 
San Francesco riesce a ricucire tutti i missionari e a farli ripartire

Fratel Maurizio Rubini
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CANTA E CAMMINA

Il 22  novembre sull’altare della chiesa di Caprino si 
sono trovati piú di 40 cantanti diretti da tre maestri per 

festeggiare tutti insieme la festa della patrona della musica, 
S. Cecilia. A questa messa hanno partecipato sei cori: la 
Corale S. Biagio, il coro S. Marco, il coro SS. Francesco e 
Chiara (ex “coro delle chitarre”), il coro S. Maria Assunta e i 
cori  di Monte Marenzo e di Pascolo di Calolziocorte, i quali 
danno una mano alla corale di Celana nelle solennità.

Questo è stato un evento di enorme importanza non solo 
perchè è stata la prima volta in cui tutti i sei  cori hanno 
cantato insieme, ma perchè questo è stato un grande 
momento di condivisione. Ogni maestro ha contribuito 
alla buona riuscita di ogni singolo canto e siamo stati tutti 
come una grande corale e una grande famiglia. 

In queste  righe ci teniamo a sottolineare il “valore sociale” 
dell’arte della musica: trovandoci tutti assieme abbiamo 
potuto condividere le nostre esperienze, ci siamo messi 
in gioco, confrontandoci e imparando gli uni dagli altri. 
Abbiamo cantato tutti con un’unica voce, ricercando 
l’armonia tra le varie parti del coro. 

La musica non insegna solo a cantare o a suonare uno 
strumento: ci trasmette l’arte del dialogo, dove ognuno 
ha il proprio spazio e deve saper convivere e collaborare 
insieme agli altri, mettendosi in gioco e percorrendo un 
cammino insieme.

“Canta e cammina” diceva S. Agostino, infatti il canto si 
può vedere come un percorso da fare sempre in movimento, 
andando avanti, crescendo tutti assieme, ricercando 
l’armonia fra di noi. Questo è ciò che intendiamo per 
“valore sociale della musica”: possiamo vedere quest’arte 
come una “palestra di crescita collettiva”, dove ognuno 
deve dare il meglio di sè e tenere conto degli altri, senza 
prevalere su di essi, ma cercando di accordare la propria 
voce con quelle dei propri compagni al fine di ricercare 
l’armonia. Ecco perchè rinnoviamo il nostro invito a tutti 
coloro a cui piacerebbe, anche solo per curiosità, unirsi 
ad uno dei nostri gruppi corali, senza aver paura di essere 
stonati o di non essere capaci: ci sono per questo i maestri 
che vi aiuteranno. E sopratutto ribadiamo e sottilineamo 
che non c’è alcuna prova d’ammissione e nessun test 
d’ingresso. Speriamo che qualcuno accolga il nostro 
invito. E chi non ha intenzione di venire perché magari 
non ha tempo per le prove o per qualsiasi altro motivo, 
lo invitiamo a prendere il Canta e cammina la domenica 
e cantare durante la messa: anche questa è una forma di 
preghiera.

Rinnoviamo i nostri ringraziamenti ai maestri Giacomo 
Zani, Romano Secomandi e Damiano Bonanomi, nonchè al 
nostro parroco don Davide che ci ha dato questa possibilità 
riponendo in noi una grande fiducia. Ma soprattutto il 
grande grazie va a tutti i coristi, che con impegno e passione 
prestano un servizio fondamentale alle nostre comunità.

Cogliamo anche l’occasione di augurare da parte nostra e 
di tutti i componenti delle corali i migliori auguri per un 
sereno e gioioso Natale a voi e a tutti i vostri cari.

			   Martina e Riccardo

Ps: per qualunque informazione riguardo alle singole prove 
dei cori potete informarvi sul sito parrocchiale.
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3 ottobre 2015

Lunghi applausi al termine dello spettacolo, applausi 
meritati. Ormai siamo alla settima edizione. 

In concomitanza con la “Giornata Nazionale Aido  - Anthurium 
2015”  da sette anni il Gruppo Comunale Aido con il Gruppo 
Podistico Aido per diffondere la cultura della donazione 
organizzano uno spettacolo di varietà. Facendo il passaparola 
e coinvolgendo i volontari, il varietà ha raggiunto dei livelli 
da non potere fare a meno di far divertire, di coinvolgere 
lo spettatore e questi, per la bravura dei partecipanti, di 
applaudire. 
Prima dello spettacolo, è nostro dovere, abbiamo ascoltato la 
testimonianza di un trapiantato di rene, poi un breve discorso 
del presidente del locale Gruppo Aido, il quale ha ricordato 
con alcune cifre l’attuale situazione sui trapianti ed il valore 
della donazione. 
Ogni anno vi sono più di 9000 ammalati in lista di attesa e 
di questi solo 2500 potranno ricevere un organo, purtroppo 
altri 1000 non ce la faranno. Queste cifre purtroppo si ripetono 
ogni anno.  

Poi ha inizio lo spettacolo, brave le cantanti Sara di Cisano ed 
Erika di Calusco, tenera la bimba che ha cantato una canzone 
di Elisa, la signora che si è esibita in Kate Bush, il signor 
Camillo che ha suonato il saxofono mentre una copia ballava 
il tango argentino, il signore di Chignolo che ha suonato con  
le zampogne, i due gruppi di ballo, Augusto con una canzone 
dei Nomadi ed infine i nostri del gruppo Podistico che hanno 
animato con le loro scenette il pubblico.
Dei nostri hanno iniziato con i due Roberto ed Alessandro 
con “le sorelle bandiera”, poi il quintetto Roberto, Beppe, 
Emanuela, Jole ed Antonello con una parodia dei Oblivium. 

Di nuovo Beppe, Mariangela e Graziella con “piange il 
telefono”, infine un’altra canzone dei Nomadi cantata dal 
quartetto Antonello “ottima l’interpretazione stonata”, 
Mariangela, Graziella e MariaGrazia. Un elogio va fatto alla 
valletta/o Raffaella e al presentatore Osvaldo. Un grazie di 
cuore poi a Beppe, Maurino, a Don Davide e alla volontarie 
dell`oratorio di Caprino per la loro disponibilità. Un grande 
ringraziamento va a Daniela, segretaria in tutto, che dietro le 
quinte era indaffarata a seguire tutti.
Per la chiusura dello spettacolo tutti in scena con “aggiungi 
un posto a tavola”.
Ora alla prossima edizione.

 Rota Francesco

associazione italiana per la donazione
di organi tessuti e cellule MEDAGLIA D’ORO AL MERITO DELLA SANITÀ PUBBLICA D.P.R. 15/1/1986

ONLUS (organizzazione non lucrativa di utilità sociale)

S E Z I O N E
P R O V I N C I A L E
B E R G A M O

Gruppo Comunale “Giuseppe Decimo” Caprino B.sco 

24030 Caprino Bergamasco - Piazza G. Garibaldi, 6 - Cod. Fisc. 910550167 

Domenica 8 novembre. 

Bellissima e calda giornata d’autunno, dopo i preparativi 
dei giorni scorsi eccoci alla data della manifestazione.

Nella settimana un susseguirsi di preparativi, la raccolta dei 
premi da parte di alcuni e la preparazione del percorso da 
parte di altri. Si arriva alla vigilia e bisogna ora organizzare il 
tutto, le iscrizioni, i premi, il ristoro ed i blocchi di partenza.

La mattina della domenica è stupenda e calda, già alle sette 
del mattino i primi partecipanti sono presso l’accoglienza per 
il ritiro dei pettorali.
I volontari ognuno si trova al posto indicatogli, chi alla 
distribuzione dei pettorali, chi in cucina per i ristori, chi sul 
percorso e chi in zona della partenza.
Alle ore 8,15 i partecipanti sono dietro la linea di partenza che 
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è posta lungo il vialetto del cimitero di Celana. 
Alle ore 8,30 il via, leggera salita e i partecipanti sono tutti 
ammassati. Transitano davanti al Collegio per poi scendere 
fino alla deviazione per Sant’Antonio. Inizia a formarsi il 
serpentone, vi sono coloro che percorrono il tratto con una 
certa tranquillità, ma vi sono coloro che lo vogliono competere. 
Alla deviazione si sale fino alla chiesa di sant’Antonio. La fila 

dei concorrenti ora 
si allunga, i primi 
hanno raggiunto 
la chiesa mentre 
gli ultimi sono 
all’inizio della 
salita. Oltrepassata 
la chiesa il percorso 
si spiana fino al 
traguardo della 
prima frazione. I più 
veloci percorrono 
l’anello dei 6 km in 
poco più di venti 
minuti, la maggior 
parte la percorrono 
in mezz’ora, mentre 
i più tranquilli 
in circa quaranta 
minuti. Al cambio 
con il secondo 
frazionista avviene 
lo stesso discorso, 

i primi partono con la voglia di competere, mentre gli altri 
diventa una competizione con loro stessi. Il tracciato del 
secondo anello è più faticoso, adatto per chi corre le campestre. 

Inizia la prima salita nel bosco, poi si transita presso la 
Riviera di Pontida. Si risale il crinale che porta alla forcella 
di Burligo, il tracciato è tutto nel bosco. I primi percorrono il 
sentiero a passo veloce, altri cercano di tenere il ritmo, infine 
transitano coloro che con filosofia proferiscono “l’importante 
è partecipare”. Alla forcella si raggiunge il punto più alto, 
hanno superato la metà del percorso. La mulattiera ora scende 
verso Opreno, si supera Perlupario e si scende nell’alveo del 
Solmaschio. Siamo all’ultimo km, si risale il selciato sotto 
Celana per poi tagliare il traguardo.
Intanto che i primi terminano il percorso in circa quaranta 
minuti, la coda dei partecipanti sono nella  zona della forcella 
di Burligo.
All’arrivo i podisti si sentono soddisfatti della loro impresa, 
si confrontano, si raccontano, si abbracciano e poi tutti 
quanti raggiungono il salone per un appetitoso ristoro e le 
premiazioni.
Vi sono premi per tutti e una locandina dell’Aido che spiega 
sulla donazione degli organi.
Gli organizzatori, stanchi, ma soddisfatti ringraziano tutti, i 
partecipanti, i volontari che hanno contribuito per la riuscita 
manifestazione e bellissima giornata, in modo particolare va 
alle famiglie dei f.lli Conti e l’Oratorio di Celana.
L’iniziativa è nata con il fondamento della sportività, della 
solidarietà e nel diffondere lo spirito della donazione, origine 
per il quale è stata fondata l’Associazione Aido e in seguito il 
Gruppo Podistico.		

 Rota Francesco

Un gruppo di caprinesi con Don Giacomo 
in visita alla tomba di Madre Rita.

21/10/2015
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La L’ANMIC, Associazione Nazionale Mutilati Invalidi 
Civili è un ente morale per Decreto del Presidente della 

Repubblica e si occupa della tutela e della rappresentanza 
degli Invalidi Civili, sia fisici che psichici con quasi 6.000 
associati e oltre 200.000 a livello nazionale, che riconoscono 
e sostengono i valori dell’associazione.
Un centinaio di delegazioni sparse su tutto il territorio 
provinciale formano un movimento compatto di opinione 
a sostegno delle iniziative promosse dalla categoria.
l’ANMIC in 60 anni di impegno civile a tutela dei disabili 
ha saputo conquistare i seguenti diritti:
Fornitura protesi ed ausili
●	 Collocamento obbligatorio al lavoro Legge 68/99;
●	 Esenzione ticket;
●	 Assegno mensile;
●	 Pensione di invalidità;
●	 Indennità di frequenza;
●	 Indennità di accompagnamento;
●	 Contrassegno di parcheggio e circolazione per non 

deambulanti;
●	 Contributo per acquisto e adattamento autovetture per 

disabili;
●	 Esenzione imposta di transazione, e passaggio di 

proprietà, per veicoli adattati alla guida o al trasporto 
di persone disabili;

●	 Contributo su eliminazione barriere architettoniche;
●	 IVA agevolata su:
	 - eliminazione barriere architettoniche;
	 - acquisto e modifiche veicoli per titolari di patente     

speciale;
	 - modifica veicoli per familiari del disabile;
	 - protesi e ausili per la deambulazione; 
	 - ausili tecnici e informatici;
●	 Detrazioni fiscali su acquisto veicoli, protesi ed ausili 

informatici;
●	 Esenzione del bollo su veicoli modificati per la guida ed 

il trasporto invalidi non deambulanti;

●	 Esenzione tassa governativa sui telefonini per invalidi 
non deambulanti;

●	 Assegno al nucleo familiare per chi assiste in casa un 
disabile titolare di indennità d’accompagnamento;

●	 Agevolazione F.S. per invalidi titolari dell’indennità di 
accompagnamento;

●	 Permessi parentali e congedo straordinario – Legge 
104/1992.

Inoltre L’ANMIC DI 
BERGAMO da anni 
fornisce tramite L’UICIBE 
Coop. collegata, un servizio 
di trasporti per disabili da 
e per Case di Riposo Enti 
Ospedalieri per cure ed 
assistenza.

Nei primi mesi del prossimo 
anno verrà Inaugurata una 
“casa vacanze a Pizzino – Val 
Taleggio che offrirà la possibilità 
di usufruire di un periodo di 
vacanze a costi simbolici ai 
disabili e alle loro famiglie.

I diritti acquisiti, con fatica e sacrifici, devono essere difesi 
nel tempo e per fare questo serve che l’associazione sia 
supportata da un numero sempre crescente di iscritti per 
costruire insieme un FUTURO MIGLIORE.

AUGURI DI BUON SANTO NATALE E BUON ANNO

La Segreteria informa

FILI D’ARGENTO
Pomeriggio in compagnia!

Ha preso il via a Caprino in oratorio una nuova iniziativa. Essa è rivolta a tutte le persone non più 
giovani del paese, si tiene il mercoledi’ pomeriggio dalle ore 15,00 alle 17,00 e lo scopo del progetto 

è quello di favorire l’incontro tra “anziani”, spronandoli ad uscire di casa, rompere la 
routine delle giornate in solitudine e trascorrere alcune ore in compagnia. Insieme 
si condividono momenti di allegria e di amicizia con giochi, premi, racconti, 

barzellette e naturalmente gustose merende. Di settimana in settimana i partecipanti 
sono aumentati di numero e gli organizzatori sono soddisfatti, ma sollecitiamo altre persone ad aderire alla 
proposta. Il Comune ha messo a disposizione il pulmino che passerà alle ore: Condominio Flora 14,45; 
Belvedere 14,55; Via Agro 15,05; Res. Bosco 15,10: Via Filatoio 15,15.
Per chi vuole usufruire del pulmino telefonare a Marilisa a N. 333 7872231. 
Siete tutti invitati Vi aspettiamo !!!!!
                                                                                                                                            Le volontarie
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Abbiamo affidato a cieli nuovi 
e terra nuova a Caprino 

Molteni Pietro
di anni 75

deceduto il 4 Ottobre 2015

	 Papini Teresa
	 di anni 98
	 deceduta il 4 Ottobre 2015

Valsecchi Lavinia
di anni 93

deceduta il 5 Ottobre 2015

	 Ravasio Anna
	 di anni 88
	 deceduta 27 Ottobre 2015

Colombo Romualdo
di anni 66

deceduto il 26 Novembre 2015

Abbiamo affidato a cieli nuovi 
e terra nuova a S. Antonio

Valsecchi Maria Udilia
ved. Losa

di anni 87
deceduta il 2 Ottobre 2015

	 Mazzoleni Emilia
	 in Mazzoleni
	 di anni 77
	 deceduta il 5 Ottobre 2015

Itala Vittoria Stefini
Scaglia

di anni 99
deceduta il 26 Novembre 2015

Anagrafe Parrocchiale
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Chiosco - Via don Imberti, 1
24034 Cisano Bergamasco (BG)

Tel. 035.782298

 Corso Europa 47 
23801 Calolziocorte (LC)

Tel: 0341.631494
 Fax: 0341.645044 

ORARI dei MEDICI
di CAPRINO

DOTTORESSA QUADRI

DOTTOR GIOVITA
Lunedì
Martedì
Mercoledì
Giovedì
Venerdì

Lunedì
Martedì
Mercoledì
Giovedì
Venerdì

17,00 - 19,00    
      8,30 - 10,30         

17,00 - 19,00    
   9,30 - 11,30      
 17,00 - 19,00      

9,30 - 12  
  16 - 19       
9,30 - 12              
  16 - 19             
9,30 - 12     

Tel. 035.78.37.20

Tel. 035.43.81.218

Ogni ultimo sabato del mese si riceve su appuntamento 8,30 - 10,30 

DOTTORESSA DI BARTOLO

Lunedì
Martedì
Mercoledì
Giovedì
Venerdì

10 - 13  
16 - 19       
10 - 13  
16 - 19
10 - 13  

Tel. 347.86.51.919

S. ANTONIO - Giovedì ore 8,30 - 9,30

Cisano

8,30-9,30  

8,30-9,30  

Celana
18 - 19  

8,30-9,30  

8,30-9,30  

S. Antonio

Biblioteca Caprino Bg.
Via Roma, 2 - Tel. 035.783078 - Fax 035.787510

biblioteca@comune.caprinobergamasco.bg.it
www.sbi.nordovest.bg.it

Orario di apertura
Lunedì
Martedì
Mercoledì
Giovedì
Venerdì
Sabato

9.00 - 12.30

9.30 - 12.00

13.30 - 18.00
14.00 - 18.30
13.30 - 18.00

14.00 - 18.30




